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Prof.ssa Daniela Mancini

Collaboratori del Dirigente Scolastico
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Dirigente Amministrativo

Rag. P. Mori

Personale docente e non docente

	
	ITI
	ITG
	ITG Serale
	IPIA

	N°. Insegnanti
	95
	44
	7
	27

	Personale  ATA
	47


	
	ALUNNI
	CLASSI

	ITI
	639
	32

	GEOMETRI
	434
	19

	PROFESSIONALE 
	180
	9

	SERALE GEOMETRI
	49
	3

	TOTALE
	1302
	63


Alunni e classi 

	Area
	Docente

	Gestione del POF
	Prof. G.Tombaresi

	 Sostegno agli studenti
	Prof.  P. Simoni

	Realizzazione progetti formativi d'intesa con Enti e Aziende 

Realizzazione stages
	Prof. V.Santoro

	Collegamento con la 

Formazione Professionale
	Prof.  G. Coli

	 La Sicurezza
	Prof. F. Frati

	Intercultura , Sostegno alunni diversamente abili.Sostegno  psicologico
	Prof.ssa Bognanni

Prof.ssa Ruggiero

Prof.ssa Siliani

	La Qualità
	Prof.ssa M.G.Quirici

	Terza area IPIA
	Prof. F.Mancini


Funzioni Strumentali al POF e altri incarichi

I.I.S.  FERRARIS BRUNELLESCHI

EMPOLI

PROGETTI PER L’A.S. 2008-2009

Il Piano per l’Offerta Formativa quest’anno prevede un capitolo di spesa che sia volto a

rendere più aggiornate ed efficienti le attrezzature in dotazione ai vari laboratori e anche  una serie di progetti che migliorino la qualità della formazione stessa .

Sono previste perciò le seguenti attività che si aggiungono a quelle strettamente curricolari, con cui si integrano in modo organico delineando l’ Istituto come:

Una scuola aperta al territorio

Attenta alle realtà produttive

Alla salvaguardia dell’ ambiente

Allo sviluppo democratico e culturale

Al raggiungimento del successo scolastico e formativo

	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

partecipanti

 al progetto

	SICUREZZA
	“Sicurezza”

Vuole educare gli utenti della scuola alla sicurezza nel luogo di lavoro e aprire gli studenti alla cultura della prevenzione e della sicurezza, preparando i piani di evacuazione, la cartellonistica, le planimetrie e tutto quanto necessario per la messa a norme dell’istituto.


	Tutte le classi e il personale  dell’Istituto
	Frati 

Pecchioli

Marzocchi

Tani

D’ Andretta

Santoro

Mancini Marco

Bellagamba

Magro

Esperto esterno




	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

Partecipanti

 Al progetto

	INTERVENTI    DI     SUPPORTO     ALUNNI
	“Educazione alla salute”

Vengono proposti agli alunni temi quali

la solidarietà e la donazione, l’educazione

alimentare, la prevenzione delle malattie

infettive e prevenzione degli incidenti stradali.
	Tutte le classi
	Gennai

Cantini

Cipollini

Panicacci

Calderazzo

Colucci

Schipani

Zaccolo

Orsi

Esperti 

Ausl

e Associazioni

	
	“Patentino a scuola”
 

Per il conseguimento da parte degli alunni del C.I.G. , certificato di idoneità alla guida  dei ciclomotori.
	A tutti gli alunni interessati
	Orsi

Zaccolo

Bernardini 



	
	“Corsi di supporto agli studenti”

Facilita l’inserimento degli studenti stranieri o provenienti da altre scuole preparandoli per gli esami integrativi obbligatori.

Fornisce un supporto per gli alunni delle quinte con debiti pregressi.


	A tutti gli alunni interessati
	Simoni 

	
	“Sbulloniamoci”

Si propone di lavorare e riflettere sul fenomeno del bullismo con i ragazzi stessi che realizzeranno un cortometraggio per una campagna informativa  rivolta a studenti della scuola media inferiore.
	Classi 2D e 2E ITI
	Cerri 

Desideri 

Pecori 

Esperto 


	INTERVENTI    DI     SUPPORTO     ALUNNI
	“Accoglienza”

Prevede  un lavoro di gruppo e individuale volto a migliorare le capacità linguistiche espressive e relazionali ed a superare timidezza, emotività ed eccessiva esuberanza dei ragazzi,attivando linguaggi spontanei ma professionali.


	Tutti gli studenti IIS
	Desideri



	
	“Istruzione domiciliare /e-learning”

Garantire ad  alunni  con gravi problemi fisici il diritto all’istruzione attraverso una comunicazione anche telematica tra casa e scuola.


	
	Bognanni,Gudas,Magro

Pagni

Pecori

Calderazzo 




	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

partecipanti

 al progetto

	PROGETTI  INTEGRATIVI
	“Eccellenze” 

Valorizza gli studenti con profitto migliore, coinvolgendoli in lavori di approfondimento , tesine, applicazioni di laboratorio etc.
	Alunni del triennio dell’ l’Istituto segnalati nei Consigli di classe
	Simoni

Docenti del triennio che vogliano aderire.

	
	  “Multimedialità per studenti”

Si propone la diffusione delle nuove tecnologie multimediali agli studenti. 

Servirà anche a selezionare gli studenti per le Olimpiadi multimediali di Melfi.
	Tutte le classi dell’istituto


	Dolfi



	
	“Globe”

Tradotto come conoscenza mondiale e osservazioni a beneficio dell’ambiente, il progetto consiste nel monitoraggio sistematico dell’aria dell’acq,del suolo e della landcover.Coinvolge 90 nazioni. 
	Classi prime ITI

3Ach 3Bch

2A 2B
	Posarelli 

Pinzani 

Bandinelli

Taiti

Moroni

Orsi

Isolani

Bigazzi

Casini

Gennai

Latini



	
	“La multimedialità nel laboratorio di chimica”

Provvede all’acquisizione di competenze nel campo dell’informatica e dei linguaggi multimediali per gli alunni del corso chimico.


	
	Gattafoni 

Bandinelli 

Casalini

Panero 

Baggiani 

Calderazzo 

Bellucci

D’Andretta




	
	“Elettrotecnica e automazione”

Rivolto alle classi quarte di elettrotecnica , per poter usufruire del laboratorio nell’insegnamento della disciplina di elettronica finalizzato a tesine e aree di progetto.
	4AE,

4BE,

4CE


	Simoni

Insegnanti coinvolti in tesine o aree di progetto

	
	“Le acque – Monitoraggio dei fiumi: determinazione dei parametri chimico-fisici e biologici.”

Le attività riguardano il monitoraggio delle acque di fiumi nel circondario di Empoli con approfondimenti di analisi di tipo microbiologico in collaborazione con i tecnici di “Acque S.p.A.”


	Classi terze quarte e quinte chimici
	Gattafoni

Baggiani

Bandinelli

Bellucci

D’Andretta

Pinzani 

Posarelli

Tecnici “Acque S.p.A.”

	
	“Progetto indirizzo Chimico: tecnologie innovative nei processi produttivi e impatto ambientale”.

Permette di acquisire le conoscenze sulle fonti di inquinamento e sulle tecniche di trattamento e  sulla normativa vigente,per minimizzare l’impatto ambientale
	Tutte le classi della specializ-zazione chimica
	Quirici

Santoro

Pinzani

Panero

Gattafoni

	
	“Autocad 2000i full”

L’insegnamento di autocad  riveste importanza non solo per gli obblighi scolastici ma per la pratica professionale del geometra. 


	Tutte le classi quarte 

ITG
	Macinati 

Esperto esterno

	
	“Trinity”

Prevede l’attivazione di un ciclo di lezioni per la  preparazione alla certificazione delle competenze della lingua inglese da parte del “Trinity college”.
	Tutti gli alunni IIS e  gli esterni che ne facciano richiesta
	Lupi 

Cerri

Taglioli




	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

partecipanti

 al progetto

	SCUOLA E  MONDO DEL LAVORO
	“Scuola – lavoro –Sicurezza”

In collaborazione con l’Azienda 

USL11, vuole estendere la cultura della prevenzione in tema di sicurezza ed igiene nei luoghi di lavoro fin dai banchi

di scuola.


	Tutte le 

classi quarte ITI,5AG e 5BG,classi terze IPIA
	Pinzani

Corsinovi

 Lami

Magro 

Pecchioli

Tofani



	
	“Tra scuola e lavoro”

Ricerca ed assegna agli alunni delle classi quarte una sede per lo svolgimento dello stage che si effettua dal 3/6/08 al 21/6/08 e propone seminari e visite aziendali per orientamento al lavoro.


	Tutte le classi quarte e quinte
	Santoro

Palatella

Simoni

Cipriani

I coordinatori delle classi

Quarte

I tutors 




	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

partecipanti

 al progetto

	lAMBIENTE
	
“La raccolta differenziata 
e risparmio energetico”.

Prevede la raccolta differenziata di carta e multimateriale in ogni classe.

L’attuazione avverrà dopo un’opportuna sensibilizzazione e formazione sulle classi prime svolta da alunni esperti.


	Tutti

 gli alunni 

dell’istituto


	Quirici

Simoni




	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

partecipanti

 al progetto

	PROGETTI    CULTURALI
	“Investire in democrazia ”

Si propone mediante l’approfondimento di temi specifici di perseguire finalità di tipo formativo , quali lo sviluppo della coscienza civile ,l’educazione alla pace e alla legalità.
	Tutte le

classi dell’istituto che vogliano aderire
	Bernardini 

Docenti interni da definire

Docenti esterni 

(non finanziati dall’istituto)



	
	“Quotidiano in classe ”

Insegna a riconoscere i caratteri distintivi dei vari  linguaggi verbali ,impiegati nei quotidiani letti in classe.
	Classi 1A  2A,

1C, 2C

1D, 2D

1E, 2E

2 classi terze


	NesI

Della Nave 

Desideri

Pecori

Pesci 



	
	“Dentro lo schermo ”

Acquisire competenze specifiche per l’analisi del linguaggio audiovisivo.
	ITI: 2C

2F


	Nesi

Esperto esterno

	
	“Tirocinio per la formazione iniziale e formazione in servizio” 

Tirocinio strutturato per i docenti immessi in ruolo e in formazione iniziale.
	Docenti al primo anno di ruolo e docenti SSIS
	Nesi 


	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

partecipanti

 al progetto

	GRUPPO     SPORTIVO
	“Progetto sportivo d’Istituto ”

Prevede allenamenti tecnici, tornei e campionati di istituto con adesione a G.S.S.,tornei delle F.S.N.,iniziative di istituto e di interistituto. Conoscenza di tecniche motorio-sportive  specifiche e valorizzazione di attitudini sportive peculiari.
	Tutte le classi dell’ istituto


	Zaccolo

Bastiani 

Leoni 

Magro




	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

partecipanti

 al progetto

	ATTIVITA’  ARTISTICHE
	“Gruppo strumentale ”

Costituzione di uno / due gruppi musicali di istituto , come momento di aggregazione finalizzato anche ad esibizioni e concorsi.


	Tutte le

Classi ITI e ITG per

un totale max

di 15

componenti
	Tombaresi

 Esperto

esterno



	
	“Laboratorio teatrale”

Prevede un lavoro di gruppo e individuale che offre agli allievi la possibilità di esprimersi e mettersi in relazione con gli altri attraverso il linguaggio della rappresentazione della finzione scenica e dell’interpretazione.

 
	Tutti gli studenti

ITI , ITG e IPIA


	Desideri

Moroni

Dolfi

Esperto esterno

	
	“Laboratorio  canto corale”

Laboratorio  trimestrale che ha al centro della programmazione ‘un tema’.

Vuole compensare la mancanza della musica come materia,educare la voce, riabilitare il canto e la socializzazione.
	Tutti gli studenti

ITI , ITG e IPIA


	Cerato

Esperto esterno


	Macroarea

di

progetto
	Nome e breve

descrizione del

progetto
	Classi

coinvolte

nel progetto
	Referente e docenti

partecipanti

 al progetto

	ORIENTAMENTO


	“Orientamento”

Orientare le classi terze medie del Circondario,  sensibilizzando i Dirigenti scolastici e i genitori,

proponendo loro la nostra offerta formativa .
	Tutti gli alunni delle terze medie del Circondario , della provincia di Pisa e di Firenze

Classi seconde e quarte dell’istituto.
	La Rocca



	
	“Orientamento nelle scuole medie:moduli didattici per risparmio energetico e la tutela ambientale” 

Realizzazione di incontri con gli alunni delle scuole Medie del circondario e nel nostro Istituto. I moduli didattici verranno sviluppati su tematiche ambientali e di risparmio energetico.
	Scuole medie da definire e triennio IIS.
	Gattafoni

Baggiani

Bandinelli

Bellucci

D’ Andretta

Pinzani

Posarelli

Quirici

Simoni 




	HANDICAP
	
	
	

	
	“I care”

Si propone di favorire l’integrazione e il rendimento di alunni diversamente abili presenti nell’istituto che seguono una programmazione per obiettivi minimi e degli alunni non certificati ma che presentano gravi problemi di apprendimento.


	Tutte le classi 

dell’istituto dove siano presenti alunni diversamente abili 
	Bognanni

Bognanni

Lupi

Pagni

Desideri




	COORDINAMENTO

	CORSO SERALE
	Corsinovi

Cautillo



	IPIA
	Gudas

Magro




	REFERENZE

	MULTIMEDIALITA’
	Dolfi



	CORSI DI FORMAZIONE PER

L’ORDINE DEI GEOMETRI
	Cautillo


Laboratori e Direttori di Laboratorio 2008-2009

	ITI ( Direttore di laboratorio)
	ITG ( Direttore di laboratorio)

	Chimica biennio (MORONI)
	

	Fisica (PUCCI W.)
	Aula audiovisivi (SCHIPANI)

	Tecnologia e disegno (Autocad) 

(GIORDANO)
	Costruzioni (CAUTILLO)

	Chimica organica (PINZANI)
	Topografia (BELLAGAMBA)

	Chimica delle fermentazioni (POSARELLI)
	Informatica I  (CORSINOVI)

	Analisi Chimica strumentale (GATTAFONI))
	Informatica 2  (GUERRI)

	Analisi Chimica Classe Terza

 (BANDINELLI )
	Aula disegno I  (BOZZI)

	Chimica Fisica (BELLUCCI)
	Aula disegno 2  (BONACCIO)

	Tecnologie chimiche industriali

(SANTORO)
	Chimica (PAGNINI)

	
	Fisica(MOSCHENI)

	Elettrotecnica ( BROTINI )
	 IPIA ( Direttore di laboratorio)

	Elettronica Succursale (CALUGI)
	Officina (MAGRO)

	Elettronica Sede (LANFREDINI)
	

	Informatica Triennio(LAMI)
	

	T.D.P. (Tecnologia, disegno e progettazione di impianti elettrici ed elettronici) (PALATELLA )
	

	Sistemi (SIMONI)
	

	Laboratorio linguistico e

Informatica biennio (MASI )          
	

	Aula multimediale (DOLFI)
	


Dipartimenti disciplinari ( Coordinatori )

	ITI
	ITG

	- Religione (FANFANI)
	- Religione (CERRUTI)

	- Educazione fisica (BIANCONI)
	- Educazione fisica ( ZACCOLO )

	 Lettere –biennio(NESI)
	-Lettere –biennio( ZAPPIMBULSO )

	
	-Tec.rurali economia est.(CAVALLINI)

	Lettere–triennio (FERDANI)
	- Lettere- triennio( PANICACCI )

	
	Tecnologia Costruzione (SENESI)

	- Inglese (CERRI)
	- Inglese (PAZZANO)

	- Diritto e economia

 (STRAMANDINOLI)
	- Diritto( ZUCCALA’)

	
	-Topografia (BELLAGAMBA)

	- Matematica (BICCI)
	- Matematica ( CIPOLLINI )

	- Fisica e Scienze (BIGAZZI)
	-Costruzioni (CAUTILLO)

	
	-Disegno tecnico (BOZZI)

	- Disegno (DOLFI)
	 -Scienze, Geografia (CANTINI)

	- Materie tecniche dell’indirizzo

 Chimica Industriale e Biennio Chimica (SANTORO)
	 -Fisica (MOSCHENI)

	
	-Chimica (PAGNINI)

	-Materie tecniche dell’indirizzo

 Elettrotecnica e Automazione (SIMONI)
	IPIA

	-Materie tecniche dell’indirizzo

 Informatica (LAMI C.) 
	Coordinamento generale

(GUDAS, MAGRO)


COMMISSIONI AL COLLEGIO 2008-09

	Commissione
	Referente ITI
	Componenti ITI
	Referenti ITG
	Componenti ITG
	Referente IPIA
	Componenti IPIA

	Formazione classi
	Pecchioli
	Fanfani,  Panero, Mancini G., Casini P.
	Colucci
	Zappimbulso,  Cavallini,Pa-gnini
	Magro
	Mancini F. Gudas

	Orario
	Pucci
	 Marzocchi,Iozzolino Bandinelli, Posarelli

Bellini 
	Guerri
	Zaccolo, Corsinovi Colucci,Pagnini
	Magro
	Gudas

	Organico classi e docenti
	Quirici
	Pecchioli 
	 
	Senesi, Bellagamba
	 Gudas
	 

	Acquisti Biblioteca
	Casini
	Santoro, Quirici, Ferdani, Bambi
	Panicacci 
	 
	 
	 

	Educazione alla salute
	Gennai 
	 Calderazzo 
	Cantini
	Panicacci, Cipollini, Colucci, Schipani 


	 
	 Frosini 

	Educazione ambientale
	Quirici
	 Gennai, Gattafoni,  Simoni
	 
	Pagnini,  Schipani,

Innocenti 
	 
	 

	Sicurezza
	Frati (F.S.)
	Marzocchi, D'Andretta, Santoro, Mancini M.,  Tani  
	 
	Paolini Bellagamba
	 
	Magro

	Relazioni enti locali ed industrie
	 Palatella, Santoro, Lami
	Quirici, Pecchioli, Simoni, Bandinelli, Gattafoni,  Pinzani


	
	Bellucci 

, Corsovi


	 
	 

	Orientamento e pari opportunità
	La Rocca
	Marzocchi, Pinzani, Gattafoni,Quirici 
	 
	Panicacci, Corsinovi  
	 
	Magro

	POF e Aggiornamento
	Tombaresi (F.S.)
	 Quirici, Ferdani,  Simoni,  Frati, Tani
	 
	Zappimbulso,  Cipollini
	 
	Gudas

	Elettorale
	Iozzolino
	Posarelli, Fanfani, Stramandinoli
	 
	Cavallini

Macinati

Zappimbulso
	 
	 Pinzar-

rone 

	Educazione stradale
	Orsi
	
	Zaccolo
	 
	 
	 Bernardini 

	Regolamento
	Pecchioli


	Quirici,  Mancini G.,Panero
	 
	Zuccalà 
	 
	 Magro 

	Multimedialità
	Dolfi
	Lami, Masi, Gattafoni, Calugi, Tani,Bellini
	 
	 Maggini
	 
	 Zanatta 


	Accoglienza alunni
	Desideri 
	Moroni,Mancini G.,

Cerri 
	 
	Panicacci Bellagamba

Moscheni 
	 
	 

	Sostegno Alunni diversamente abili
	Bognanni(FS)
	 tutti i docenti di sostegno (n.5),

Simoni (F.S.)
	 
	 
	 
	 

	Gite, visite aziendali e scambi culturali
	Di Marco 
	Mallardo, Fanfani, Calderazzo
	 
	Guerri,

Moscheni
	
	 Lupi P.

	Formazione professionale
	Coli
	Pecchioli, Santoro, Quirici, Calugi

 
	 
	 Macinati


	
	Magro



	Progetti culturali
	Ferdani
	Tacchi

Stramandinoli, Desideri,Tombaresi,Moroni,Bernardini
	 
	Panicacci,

Mazzei 


	 
	 

	Commissione intercultura
	Bognanni Ruggiero(FS)
	Simoni,Pecori,Lupi,

Cerri 
	
	Siliani 
	
	

	Commissione Lingue e scambi culturali
	Lupi P.
	Cerri, Taglioli,Costa,Dettori,Dini,La Pietra,Maggi 
	
	
	
	

	Coordinamento Serale ITG  
	 
	 
	Corsinovi,

Cautillo
	
	 
	 

	Qualità
	Quirici (F.S.)
	Coli, Pecchioli, Simoni,Calugi
	 
	Senesi 
	Magro,

Mancini F.

Gudas


	 

	INVALSI
	Tacchi
	Quirici
	 
	 
	 
	 

	Comitato di valutazione
	 
	Ferdani,  Nesi, Quirici, Posarelli,Gennai


	 
	Guerri, Bellagamba

Corsinovi
	 
	 

	Commissione acquisti
	 
	Santoro, Lami, Simoni,Tani,Isolani,

Coli
	 
	Senesi
	 Magro

Mancini
	 

	Incarichi da documentare a consuntivo per le ore effettive su L. 626 (50 ore per incarichi Antincendio + 50 ore per incarichi Antinfortunistica)
	 
	 
	 
	Vedere lista docenti incaricati
	 
	 

	Responsabili Legge Anti Fumo n. 50 ore complessive
	 

	Coli

Bruni
	 
	Bellagamba  
	Magro
	 

	Commissione Biblioteca ITG
	
	
	
	Panicacci
	
	

	Sito Web
	Dolfi 
	Paolucci,Bellini,Bambi
	
	
	
	

	Commissione infrastrutture
	Pecchioli (ore 30)
	
	
	Senesi (ore10)
	
	

	Commissione corsi di recupero debiti
	Simoni 
	Calugi S., Bambi,Pecori,Di Giorgio,Posarelli
	
	
	
	


	ITI
	Coordinatore
	ITI
	Coordinatore
	ITI
	Coordinatore

	1A
	Della  Nave
	3AEL
	Ferdani 
	3AINF
	Casini 

	1B
	Tani   
	3BEL
	Pecchioli 
	3BINF
	Bicci  

	1C
	Isolani
	3CEL
	Cosenza 
	4AINF
	Lami 

	1D
	Fiorentino
	4AEL
	Coli 
	4BINF
	Bellini  

	1E
	Panero
	4BEL
	Rizzio 
	5AINF
	Bambi 

	
	
	4CEL
	Palatella 
	5BINF
	Tacchi 

	
	
	5AEL
	Frati 
	
	

	2A
	Gennai 
	5BEL
	Tombaresi
	
	

	2B
	Taiti 
	5CEL
	Bracciale 
	
	

	2C
	Masi 
	3ACH
	Bandinelli 
	
	

	2D
	Desideri 
	3BCH
	Posarelli
	
	

	2E
	Pecori 
	4ACH
	Pinzani 
	
	

	
	
	4BCH
	Gattafoni 
	
	

	
	
	5ACH
	Quirici 
	
	

	
	
	5BCH
	Santoro 
	
	

	
	
	
	
	
	

	ITG
	
	ITG
	
	IPIA
	

	1A
	PAGNINI
	3C
	MAGGINI
	1A
	Gudas 

	2A
	CANTINI E.
	4C
	SENESI
	1B
	Magro 

	
	
	5C
	MACINATI
	
	

	3A
	PANICACCI
	1D
	SCHIPANI
	2A
	Garro 

	4A
	PAOLINI
	2D
	ZAPPINBULSO
	2B
	Zanatta 

	5A
	CORSINOVI
	3D
	BONACCIO
	
	

	1B
	COLUCCI
	4D
	TASSELLI
	
	

	2B
	MOSCHENI
	
	
	
	

	3B
	CAUTILLO
	
	
	
	

	4B
	ZUCCALA’
	
	
	
	

	5B
	GUERRI
	
	
	
	

	1C
	CIPOLLINI
	
	
	
	

	2C
	INNOCENTI
	
	
	
	


COORDINATORI  DEI CONSIGLI DI CLASSE

AS 2008-2009

	Nominativo progetto
	Tipologia
	Misura
	Soggetto capofila
	Partners
	CP

	Quattro per Quattro più uno
	FSE
	Asse II-  occupabilità
	Agenzia sviluppo
	FB+vari
	D. Mancini,Coli

	Il futuro è nostro
	integrazione Istruzione-formazione Regione Toscana-MPI
	A2
	FB
	 
	Gudas

	Corso Puntoedu per formazione docenti neoassunti
	Corso finanziatoMinistero Pubblica Istruzione
	 
	FB
	Scuole Provincia FI
	D.Mancini

	Percorso Professionalizzante per addetto alla saldatura
	FSE
	Asse II-  occupabilità
	Ambiente Impresa srl
	FB + Agenzia
	Coli

	Tecnico Progett. Elab. Sistemi per risparmio energetico
	FSE
	Asse IV-  capitale umano
	Agenzia Sviluppo
	FB
	Simoni

	IT Administrator:Tecnico qualificato in sicurezza ict
	FSE
	Asse IV-  capitale umano
	FORMATICA SRL
	FB
	Calugi S.

	Green Energy (Comenius)
	FSE
	 
	 
	FB+ scuole Rete
	Lupi P.

	Form. Addetto Attività Alimentari complesse
	commessa privata
	corso riconosciuto
	FB
	 
	Tofani

	Corso Specializzazione Disegno e Tecnologia CAD CAM
	Corso finanziatoMinistero Pubblica Istruzione
	In attesa di approvazione 
	FB
	 
	Mancini F.

	Corso Specializzazione Termotecnica e Coord. Di cantiere
	Corso finanziatoMinistero Pubblica Istruzione
	In attesa di approvazione  
	FB
	 
	Mancini F.


Corsi di formazione professionale

L’Agenzian Formativa della Scuola ha  organizzato i seguenti corsi di formazione finanziati dalla Comunità Europea:

TEST CENTER ECDL
Il nostro Istituto è un TEST CENTER ECDL autorizzato da AICA e possiamo quindi offrire ai nostri ragazzi la possibilità di conseguire a condizioni agevolate questa certificazione durante il periodo di permanenza in qualità di studenti, o anche successivamente al conseguimento del diploma.

Naturalmente le attività del TEST CENTER e gli eventuali corsi di preparazione al conseguimento della patente europea del computer, organizzati in base alle richieste che dovessero pervenire, potranno ospitare anche partecipanti esterni (non iscritti a nessuna delle specializzazioni dell’I.I.S. “Ferraris – Brunelleschi”) in caso di disponibilità di posti.

La Patente Europea del Computer (ECDL) certifica la capacità di usare il personal computer per le applicazioni d'ufficio; è l’attestazione di base per chi vuole misurare e dimostrare la capacità di usare il computer a fini lavorativi (in aziende, enti pubblici, studi professionali, e così via) e formativi.

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO 

	PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI


Ammonizione orale.

Ammonizione scritta.

Sanzione didattico-educativa: esercizi, relazioni, ricerche di norma relative alla materia del docente interessato.

Sanzione: attività in favore della scuola. Attività che abbia finalità educative. Divieto di partecipare ad attività integrative.

Diffida: è sempre scritta, con comunicazione alla famiglia per i maggiorenni, con convocazione del genitore per i minorenni. In caso di non risposta alla convocazione il dirigente passerà la competenza al consiglio di classe. 

Sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni: per gravi o reiterate infrazioni disciplinari.

L’alunno è riammesso dalla dirigenza. Il minorenne deve sempre essere accompagnato dal genitore.

La diffida e la sospensione comportano di norma, salvo diversa decisione del consiglio di classe  adeguatamente motivata, l’abbassamento del voto di condotta. 

Non ottemperare alle disposizioni della commissione disciplinare (sanzioni, diffida) si configura come un grave atto di insubordinazione; il caso viene inviato al consiglio di classe. La sospensione non estingue l’obbligo della sanzione. 

	ORGANI COMPETENTI PER I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI


Ammonizione orale: l’insegnante

Ammonizione scritta: l’insegnante.

Sanzione: commissione disciplinare, coordinatore di classe.

Sanzione didattico-educativa: l’insegnante, coordinatore di classe.

Diffida: commissione disciplinare. 

Sospensione dalle lezioni fino a 3 giorni: commissione disciplinare.

Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni: il consiglio di classe.

Sanzioni previste dalla legge per il divieto di fumo: responsabili del controllo.

Ogni organo può decidere provvedimenti meno gravi rispetto a quelli di sua competenza.

Gli studenti possono presentare ricorsi, nei casi previsti, all’organo di garanzia che ha potere di annullare, confermare ed aumentare le sanzioni. 

	MANCANZE DISCIPLINARI PIU’ COMUNI


Non assolvere assiduamente gli impegni di studio (lezioni a casa, essere spesso impreparati, etc.)

Mancanza di rispetto verso chiunque si trovi nella scuola.

Usare espressioni scurrili o bestemmiare.

Non tenere in qualunque momento un comportamento corretto.

Non osservare le disposizioni di sicurezza e non rimuovere o danneggiare la relativa cartellonistica.

Arrecare danni al patrimonio della scuola.

Fare ritardi ripetuti ed ingiustificati, anche di piccola entità.

Uscire dai cancelli della scuola per qualunque motivo (per i geometri dall’Istituto).

Uscire dagli edifici durante le lezioni senza il permesso dall’insegnante. Durante l’intervallo non è ammesso uscire nel parcheggio. 

Fare assenze ingiustificate e ripetute.

Alterare in vario modo i risultati scolastici. 

Usare il telefonino per qualunque motivo senza permesso, durante le lezioni.

Non andare a passo d’uomo con qualunque veicolo nei cortili della scuola.

Spostarsi con veicoli a motore in orario di lezione, al cambio dell’ora e durante l’intervallo.

Parcheggiare davanti alle uscite di sicurezza.

Fumare nei locali della scuola, anche quando non vi sia lezione.

Fumare durante le assemblee, anche quando si tengano in locali fuori dalla scuola.

Non riportare tempestivamente i libri della biblioteca o altro materiale in prestito.

Schiamazzare, correre e spingere nei corridoi e in classe.

Prolungare oltre il necessario le uscite di classe con il permesso (l’uscita di norma non deve superare i 5 minuti).

Non rientrare sollecitamente alla fine dell’intervallo.

Non spostarsi sollecitamente dalle aule ai laboratori e viceversa.

Uscire di classe al cambio dell’ora senza il permesso dell’insegnante dell’ora successiva.

Sostare nei corridoi al cambio dell’ora o durante le lezioni.

Restare affacciati alle finestre durante le lezioni.

Indugiare a mettersi al proprio posto all’ingresso dell’insegnante.

Alzarsi senza il permesso dell’insegnante e disturbare comunque in vario modo la lezione.

Portare il cappello in classe, nei laboratori, in palestra e negli uffici.

Lasciare in classe fogli, lattine ed altri rifiuti senza depositarli nel cestino.

Scrivere sui banchi e sulle pareti.

Appendere qualunque cosa alle pareti senza il permesso del coordinatore di classe.

Mangiare in classe durante le lezioni.

Consumare le bevande calde lontano dalla macchina distributrice.

Non è possibile utilizzare il cellulare all’interno delle aule .Gli insegnanti sono autorizzati a sequestrare il telefonino che sarà riconsegnato dalla Presidenza solo ai genitori appositamente convocati.

	MANCANZE CHE POSSONO COMPORTARE LA SEGNALAZIONE ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA


Minacciare i compagni ed il personale della scuola.

Comportarsi in modo violento verso i compagni o il personale.

Assumere atteggiamenti di nonnismo e di bullismo anche fuori dalla scuola e nell’itinerario casa-scuola, nei 30 minuti che precedono l’entrata e poi seguono l’uscita.

Rubare materiale della scuola e cose dei compagni o del personale.

	ALUNNI CHE NON SI AVVALGONO DELLA RELIGIONE


Uscita dall’Istituto: devono trascorrere le ore destinate a tale disciplina al di fuori dell’edificio scolastico.

Libere attività di studio senza assistenza: devono recarsi negli appositi locali dove potranno svolgere tale attività.

E’ fatto obbligo mantenere un comportamento tale da non arrecare disturbo allo svolgimento delle lezioni.

	INGRESSO NELL’ISTITUTO ED INTERVALLO


 Sarà possibile accedere all’interno dell’Istituto dalle ore 7.55.

Alle ore 8.10 le porte di accesso all’istituto saranno chiuse. I ritardatari potranno entrare alle 8.40 e presentarsi in Vicepresidenza per farsi rilasciare il permesso d’ingresso alla seconda ora.

Durante l’intervallo non si può sostare all’interno dei laboratori, salvo diversa indicazione dell’insegnante.

	RITARDI ALL’INGRESSO


L’ingresso in classe è consentito solo al cambio dell’ora.

Recarsi in vicepresidenza dalle ore 8.40 alle ore 8.55 per farsi rilasciare il permesso di entrata.

Non sono ammessi ritardi oltre la prima ora se non con dichiarazione del medico o del laboratorio di analisi mediche (è sufficiente il cedolino per il ritiro della risposta) , la dichiarazione del genitore che certifichi il ritardo  o dietro contatto telefonico con il genitore stesso.

Sono ammessi solo 3 ritardi a quadrimestre.

Dopo il terzo:

· Minorenne: è comunque accettato in classe con il permesso della Vicepresidenza la quale contatterà il genitore che dovrà giustificare sul libretto entro il giorno successivo. In caso di ritardo ingiustificato saranno presi provvedimenti disciplinari.

· Maggiorenne: non è accettato in classe e viene rimandato a casa con annotazione sul registro di classe.

Quando il ritardo è di minima entità l’insegnante ha la facoltà di accettare l’alunno in classe senza permesso annotando sempre sul registro di classe l’ora di arrivo. Il coordinatore controllerà periodicamente ed in caso di ritardi ripetuti valuterà l’opportunità di proporre l’alunno alla commissione per provvedimenti disciplinari.

	USCITE


Durante le ore di lezione gli alunni possono uscire dall’aula solo con il consenso del docente e di norma, non più di uno alla volta.

Le uscite devono essere brevi, per rispetto dei compagni che possono averne bisogno e non devono durare, di norma più di 5 minuti. 

Gli alunni che non rispetteranno queste due  indicazione saranno soggetti a sanzioni disciplinari.

Non sono consentite uscite durante il cambio dell’ora.

L’uscita anticipata dalla scuola è consentita solo al cambio dell’ora.

Sono ammesse solo 3 uscite anticipate a quadrimestre e solo per le ultime due ore.

· Minorenne: solo se prelevato dal genitore o da persona con delega scritta che dovrà riempire il modulo di richiesta e presentarsi in vicepresidenza. 

· Maggiorenne: lo studente dovrà compilare il modulo di richiesta con le firme di consenso dei docenti interessati e recarsi in vicepresidenza.

E’ consentita l’uscita in orario diverso e al di fuori delle 3 uscite consentite solo in caso di malore o di motivata necessità; comunque sempre alla presenza del genitore o di persona con delega scritta.

	GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE


Le assenze devono essere giustificate solo sull’apposito libretto.

Si deve giustificare l’assenza il giorno stesso del rientro alla prima ora o comunque entro il giorno successivo. Al secondo giorno, in mancanza di giustificazione, l’alunno viene mandato in vicepresidenza:

· Minorenne: è ammesso dalla dirigenza che si riserva di contattare il genitore perché giustifichi personalmente e/o di prendere provvedimenti disciplinari.

· Maggiorenne: non è ammesso in classe con annotazione sul registro di classe; il giorno successivo dovrà presentare la giustificazione. La dirigenza si riserva di prendere provvedimenti disciplinari.

L’assenza di oltre la metà degli alunni della classe è da considerarsi un’assenza ingiustificata e pertanto soggetta a possibili provvedimenti disciplinari da parte del consiglio di classe o della dirigenza. L’assenza deve essere comunque giustificata sul libretto.

	CALENDARIO SCOLASTICO 2008-2009

	1/09/2008
	COLLEGIO DOCENTI

	2 -4 /09/2008
	RIUNIONI DI COORDINAMENTO E COMMISSIONI

	5-12/09/2008
	VERIFICHE E SCRUTINI ALUNNI CON GIUDIZIO SOSPESO

	15/09/2008
	INIZIO ANNO SCOLASTICO

	 26/O9/2008
	COLLEGIO DOCENTI

	7-8/10/2008
	RIUNIONI DI COORDINAMENTO

	13-24/10/2008
	CONSIGLI DI CLASSE

	23/10/2008
	ELEZIONI STUDENTI NEI CONSIGLI DI CLASSE(MATTINA)

	25/10/2008
	ELEZIONI GENITORI NEI CONSIGLI DI CLASSE(POMERIGGIO)

	3/11/2008
	INIZIO RICEVIMENTO GENITORI SETTIMANALE

	19/11/2008
	COLLEGIO DOCENTI

	Dal24/11/2008 al 5/12/2008
	CONSIGLI DI CLASSE CON VALUTAZIONI INTERMEDIE 

( ricevimento genitori ITG- IPIA )

	13/12/2008
	TERMINE RICEVIMENTO GENITORI SETTIMANALE

	16-17/12/2008
	RICEVIMENTO GENITORI POMERIDIANO ITI-IPIA

	DAL 22/12/2008 AL 6/01/2009
	INTERRUZIONE ATTIVITA' DIDATTICA PER VACANZE DI NATALE

	Dal 2/02/2009 al 14/02/2009
	SCRUTINI DEL 1° QUADRIMESTRE

	23/02/2009
	INIZIO RICEVIMENTO GENITORI SETTIMANALE

	16-17-18/03/2009
	RIUNIONI DI COORDINAMENTO

	Dal 23/03/2009 al 4/04/2009
	PERIODO RISERVATO ALLA GITA SCOLASTICA

	Dal 30/03/2009 al 8/04/2009
	CONSIGLI DI CLASSE CON VALUTAZIONI INTERMEDIE

 ( ricevimento genitori ITG )

	dal 09/04/09 al 14/04/09
	INTERRUZIONE ATTIVITA’ DIDATTICA PER VACANZE DI PASQUA

	28-29/04/2009
	RICEVIMENTO GENITORI POMERIDIANO ITI – IPIA

	2/05/2009
	INTERRUZIONE ATTIVITA' DIDATTICA(PONTE 1°MAGGIO)

	05/05/2009
	COLLEGIO DOCENTI

	11-12-13 /05/2009
	CONSIGLI DI CLASSE per CLASSI QUINTE

	16/05/2009
	TERMINE RICEVIMENTO GENITORI SETTIMANALE

	1/06/2009
	INTERRUZIONE ATTIVITA’ DIDATTICA (PONTE DEL 2GIUGNO)

	dal 03 al 05/06/2009
	SCRUTINI CLASSI QUARTE

	13/06/2009
	FINE ANNO SCOLASTICO

	15-20/06/09
	SCRUTINI FINALI

	29/06/2009
	INIZIO CORSI DI RECUPERO


NOTA. LE DATE SONO INDICATIVE E POSSONO SUBIRE VARIAZIONI

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE  “FERRARIS-BRUNELLESCHI”

 Empoli

Regolamento di Istituto

Capo I

Democrazia nella scuola-mezzi di espressione-agibilità delle strutture e delle risorse

Art.1-I soggetti dell’istituzione scolastica (alunni, docenti, genitori, personale amministrativo, tecnico e ausiliario), godono all’interno della scuola, della più ampia libertà di opinione, di espressione, e di associazione, conformemente al dettato costituzionale ed alle leggi attuative del medesimo. Gli stessi godono altresì del diritto di riunione nei limiti stabiliti dalle leggi e dalle norme regolamentari esistenti all’interno dell’istituto, tese, quest’ultime, a contemperare le finalità istituzionali della scuola con l’accesso in modo equo di tutti i soggetti a tale diritto. Spetta al consiglio d’istituto garantirne lo svolgimento in forma civile e democratica.

Art.2-Il consiglio d’istituto favorisce la formazione dei comitati degli studenti e dei genitori, espressione autonoma delle rispettive componenti, riconoscendone il ruolo e l’importanza per una partecipazione attiva, consapevole e responsabile alla vita della comunità scolastica.

         La commissione all’uopo deputata, qualora richiesta da almeno una componente del consiglio d’istituto, entro il 30 settembre di ogni anno scolastico, prenderà in esame le eventuali proposte di modifica e di integrazione del presente regolamento e provvederà alla loro redazione, presentandole successivamente al consiglio medesimo che ne valuterà l’adozione.

Art.3-Tutte le componenti hanno diritto di riunione nella scuola fuori dell’orario delle lezioni, compatibilmente con le risorse del personale ausiliario addetto alla sorveglianza, previa autorizzazione del Dirigente scolastico, al quale, salvo casi eccezionali, deve essere inoltrata con un preavviso di almeno cinque giorni.

Art.4-Le diverse componenti, attraverso i loro rappresentanti, dispongono di appositi spazi murali, per l’affissione di eventuali avvisi e comunicazioni. L’affissione potrà esservi effettuata previa autorizzazione del Dirigente scolastico.

Art.5-Le assemblee degli studenti sono regolate dal D.P.R. 416 del 31.05.74, all’art.43 e seguenti.

          E’ consentito lo svolgimento di un’assemblea d’istituto e di una assemblea di classe per mese, con l’eccezione del mese di settembre e degli ultimi trenta giorni di lezione.

          L’assemblea d’istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti iscritti e frequentanti. In ogni caso l’istanza di convocazione, corredata dell’o.d.g., dovrà essere depositata in presidenza  almeno cinque giorni di lezione prima della data prevista. La durata delle assemblee di istituto non potrà eccedere il numero di ore di lezione della giornata prescelta.

         L’eventuale partecipazione di soggetti esterni alla scuola, esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti, sarà sottoposta al parere vincolante del consiglio d’istituto, salvo il caso di comprovata urgenza: in tal caso spetta al Dirigente scolastico valutare l’opportunità o meno di tale partecipazione, dopo aver consultato sul caso  anche la giunta esecutiva. Il Dirigente scolastico informerà comunque il consiglio alla riunione immediatamente successiva allo svolgimento della suddetta assemblea. Qualora i locali dell’ istituto non ne permettano l’ottimale svolgimento, farà carico ai rappresentanti degli studenti nel consiglio d’istituto e al Dirigente scolastico reperire allo scopo spazi esterni adeguati. In tal caso, spetta alla presidenza informare le famiglie degli studenti sui tempi e il luoghi di svolgimento dell’assemblea tramite lettera circolare, implicante la relativa presa d’atto da parte dei genitori ( o di chi ne fa le veci) degli studenti minorenni, con la formale sottoscrizione in calce alla comunicazione, che dovrà essere restituita alla scuola, prima dell’effettuazione dell’assemblea.

       Le assemblee d’istituto della sezione Ferraris e della sezione Brunelleschi si svolgeranno separatamente nelle due specifiche sedi, a meno che l’argomento non coinvolga interessi comuni delle due sezioni; in quest’ultimo caso l’assemblea avverrà in sessione congiunta.

        Ai sensi delle C.M. 18.07.79 n.2377 e 27.12.79 n.312, è facoltà dei docenti partecipare o meno alle assemblee studentesche e non sussiste obbligo per gli stessi di accompagnarvi gli alunni, qualora vengano effettuate fuori del plesso scolastico.

        Le assemblee di classe sono convocate su richiesta di almeno la metà degli alunni della classe e non devono cadere    in ore e giorni già precedentemente utilizzati, al fine di non influire negativamente sull’orario scolastico. La loro durata dovrà essere contenuta entro le due ore di lezione. La domanda, da presentarsi almeno tre giorni prima dello svolgimento, unitamente all’ordine del giorno, dovrà recare la firma per presa visione del docente interessato alle ore prescelte. Dello svolgimento dell’assemblea e di quanto in essa discusso, dovrà essere redatto verbale su apposito modulo disponibile, unitamente a quello della richiesta, presso la segreteria-alunni.

Art.6-Le assemblee dei genitori possono essere di classe e di istituto. I rappresentanti dei genitori nei consigli di classe possono formare un comitato dei genitori dell’istituto. L’assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di classe e viene autorizzata direttamente dal Dirigente scolastico, che ne darà comunicazione agli interessati, tramite gli alunni, con lettera circolare.

Capo II

Formazione classi

Art.7-Nella formazione delle classi, da effettuarsi con congruo anticipo sull’inizio di ogni anno scolastico sulla base delle iscrizioni pervenute all’istituto, dovranno essere seguiti, in ordine di priorità, i criteri direttivi di seguito enunciati.

          Classi prime: 

          a)-raggruppamento degli studenti in funzione della lingua straniera prescelta;

           b)-distribuzione degli alunni fra le varie sezioni, in ragione del risultato dell’esame di                             licenza, al fine di  assicurare ad ogni sezione reciproca omogeneità  sulla base del rendimento pregresso, accertato in sede di licenza;

          c)-concentrazione degli alunni provenienti dalla stessa scuola media nella medesima sezione;

          d)-distribuzione delle studentesse fra le varie sezioni, al fine di rendere miste in misura omogenea tutte le classi;

          e)-mantenimento dei ripetenti nella sezione di provenienza, salvo diversa richiesta o numero esorbitante,  curando in tale ultima eventualità, il collocamento di una analoga quantità di ripetenti in ogni sezione;

           f)-accoglimento delle richieste degli alunni salvo quanto statuito dai punti precedenti;

           g)-attribuzione a sorteggio della lettera identificativa della sezione solo dopo aver formato le classi secondo i criteri sopra  esposti.

              Classi intermedie e terminali:

             aa)-diniego di passaggio da una sezione all’altra in assenza di valide motivazioni, da valutarsi caso per

                  caso dal dirigente scolastico di concerto con la commissione preposta, ed in ogni modo quando ciò

                 non  pregiudichi la formazione ottimale di una classe secondo i criteri di cui alle precedenti lettere;

            bb)-distribuzione nelle restanti classi  degli alunni provenienti  da classi soppresse, assicurando ad ogni sezione

                   reciproca omogeneità sulla base del rendimento pregresso; le classi soppresse saranno quelle con il minor 

                   numero di allievi, indipendentemente dalla lettera della classe;

            cc)-mantenimento dei ripetenti nella sezione di provenienza, salvo diversa richiesta o numero esorbitante, curan-

                  do in tale ultima eventualità, il collocamento di una analoga quantità di ripetenti in ogni sezione;

            dd)-distribuzione degli studenti muniti di idoneità conseguita in istituti esterni nelle varie sezioni in proporzione

                    al rispettivo numero degli alunni interni frequentanti.

Capo III

Orario delle lezioni

Art.8-L’orario delle lezioni sarà formulato sulla base dei seguenti criteri:

          1-)rotazione delle classi nelle aule speciali;

           2)-rispetto della funzionalità didattica;

           3)-distribuzione equilibrata delle materie nell’arco della mattinata e della settimana;

           4)-rotazione tra i docenti, anche mediante sorteggio, per l’assegnazione del giorno libero nel caso di eccesso di

               domande.

Art.9-Gli alunni iscritti per l’anno in corso e non formalmente ritirati, sono obbligati ad essere presenti alle lezioni ed a tutte le attività programmate dal consiglio di classe o dal singolo docente, come parte integrante del lavoro scolastico. La puntualità e la presenza sono elementi essenziali per conseguire gli obiettivi stabiliti  dalla istituzione scolastica e devono pertanto caratterizzare il comportamento di tutti i soggetti della scuola. Gli alunni dovranno essere presenti in aula fin da cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni; i docenti della prima ora vigileranno sul rispetto di tale disposizione.

           I docenti dovranno essere presenti in classe all’inizio di ogni ora di lezione ed avere cura che gli spostamenti da un’aula all’altra avvengano nel più breve tempo possibile con ordine e silenzio, al fine di non recare disturbo all’attività didattica svolgentesi nelle altre classi.

           Il personale A.T.A. ha il compito di comunicare senza indugio al Dirigente scolastico le eventuali assenze degli insegnanti, per consentirne le sollecite sostituzioni e di sorvegliare la classe durante l’assenza del docente.

Cap.IV

Disciplina

Art.10-I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa; le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate alla infrazione disciplinare, esse sono anche ispirate al principio della riparazione del danno. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività a favore della comunità scolastica.

MANCANZE DISCIPLINARI

Le mancanze disciplinari vengono individuate, in linea generale, ai sensi dell’art. 4 D.P.R. 249/98,

tra le seguenti tipologie:

            Comportamento che disturba il regolare corso delle lezioni 

            Comportamento scorretto nei locali della scuola

            Gesto o atteggiamento irrispettoso nei confronti dei compagni o del personale scolastico

            Danneggiamento o sottrazione di cose di proprietà della scuola o delle persone.

            Grave mancanza di rispetto o comportamento violento nei confronti dei compagni o del           

             personale scolastico.

MANCANZE DISCIPLINARI PIU’ COMUNI

Non assolvere assiduamente gli impegni di studio (lezioni a casa, essere spesso impreparati etc.) Art.3. comma 1 D.P.R. 249/98.

Mancare di rispetto verso chiunque si trovi nella scuola. 3.2

Usare espressioni scurrili o bestemmiare.

Non tenere in qualunque momento un comportamento corretto. 3.3

Non osservare le disposizioni di sicurezza.3.4

Non utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici.3.5

Arrecare danni al patrimonio della scuola. 3.5

Fare ritardi ripetuti ed ingiustificati, anche di piccola entità.

Uscire dai cancelli della scuola per qualunque motivo ( per i Geometri, dall’Istituto ) .

Uscire dagli edifici durante le lezioni senza il permesso dell’insegnante. Durante l’intervallo è ammesso uscire in cortile.                                     

Fare assenze ingiustificate e ripetute.

Alterare in vario modo i risultati scolastici (es.copiare un compito da un compagno, usare il telefonino durante un compito, ecc.) 

Usare il telefonino per qualunque motivo, senza permesso, durante le lezioni.                                                                                                                                                               Non andare a passo d’uomo con qualunque veicolo nei cortili della scuola.

Spostarsi con veicoli a motore in orario di lezione, al cambio dell’ora e durante l’intervallo.

Fumare nei locali della scuola anche quando non vi sia lezione.

Fumare durante le assemblee  anche quando si tengano in locali fuori dalla scuola.

Non riportare tempestivamente i libri della biblioteca o altro materiale in prestito.

Schiamazzare, correre e spingere nei corridoi ed in classe.

Prolungare oltre il necessario le uscite di classe con il permesso (l’uscita , di norma non deve superare i 5 minuti.).

Non rientrare sollecitamente alla fine dell’intervallo.

Non spostarsi sollecitamente dalle aule ai laboratori e viceversa.

Uscire di classe al cambio dell’ora (anche con il permesso).

Sostare nei corridoi al cambio dell’ora e durante le lezioni.

Restare affacciati alle finestre durante le lezioni.

Indugiare a mettersi al proprio posto all’ingresso dell’insegnante.

Alzarsi senza il permesso dell’insegnante e disturbare comunque in vario modo la lezione.

Portare il cappello in classe, nei laboratori, in palestra e negli uffici.

Lasciare in classe fogli, lattine ed altri rifiuti senza depositarli nel cestino.

Scrivere sui banchi o sulle pareti.

Appendere qualunque cosa alle pareti senza il permesso del coordinatore di classe.                                            Mangiare in classe durante le lezioni. 

Consumare le bevande calde (caffè, thè, cioccolato) lontano dalla macchina distributrice.

Mancanze che possono comportare la segnalazione all’autorità giudiziaria:

Minacciare i compagni ed il personale della scuola.

Comportarsi in modo violento verso i compagni o il personale.

Assumere atteggiamenti di nonnismo ed il bullismo anche fuori dalla scuola e nell’itinerario casa scuola. 

Rubare o danneggiare deliberatamente materiale della scuola e cose dei compagni o del personale.

Art. 11 PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI

Qualora venga commessa una infrazione di cui all’articolo precedente, lo studente subirà, proporzionalmente allo gravità della stessa, uno o più dei seguenti provvedimenti ai sensi dell’art.

4 D.P.R. 249/98:

Ammonizione orale.

Ammonizione scritta.

Sanzione didattico-educativa: esercizi, relazioni, ricerche di norma relative alla materia dell’inse-

                 gnante che la irroga.                         

Sanzione: Attività in favore della scuola. Attività che abbia finalità educative. 

                 Divieto di partecipare ad attività integrative.

Diffida   : è sempre scritta, con comunicazione alla famiglia per i maggiorenni,

                con convocazione del genitore per i minorenni. In caso di non risposta alla convocazione

                il dirigente passerà la competenza al consiglio di classe.

Sospensione dalla lezioni da 1 a 15 giorni: per gravi o reiterate infrazioni disciplinari.

                L’alunno è riammesso dalla dirigenza. Il minorenne deve sempre essere accompagnato                       

                dal genitore.

La diffida e la sospensione comportano di norma, salvo diversa decisione del consiglio di classe adeguatamente motivata, l’abbassamento del voto di condotta.

Non ottemperare alle disposizioni della commissione disciplinare (sanzione, diffida) si configura come un grave atto di insubordinazione; il caso viene inviato al consiglio di classe. La sospensione non estingue l’obbligo della sanzione. 

Art. 12 ORGANI COMPETENTI AD IRROGARE I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI:
Ammonizione orale    : l’insegnante.

Ammonizione scritta  : l’insegnante.

Sanzione didattico-educativa: l’insegnante, il coordinatore di classe.

Sanzione: Commissione disciplinare, coordinatore di classe.

Diffida: Commissione disciplinare. 

Sospensione dalle lezioni fino a tre giorni: Commissione disciplinare. (Delega del Collegio dei        

                                                                     Docenti del19/9/05 – Appendice n° 1 )                                                                                     Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni: il consiglio di classe.

Ciascun organo può irrogare provvedimenti meno gravi rispetto a quelli di sua competenza.

La commissione disciplinare è composta dal Dirigente o suo delegato, da un Collaboratore della dirigenza, dal Coordinatore di classe.

Art. 13  RITARDO ALL'INGRESSO

L'ingresso in classe è consentito solo al cambio dell'ora

Recarsi in vicepresidenza dalle ore 8.40 alle ore 8.55, per farsi rilasciare il permesso di entrata.

Non sono ammessi ritardi oltre la prima ora se non con:

· MINORENNE: giustificazione del genitore;

· MAGGIORENNE: con un documento che giustifichi il ritardo.

 SONO AMMESSI SOLO TRE RITARDI A QUADRIMESTRE . Dopo il terzo permesso :

· MINORENNE è accettato in classe  con il permesso della vicepresidenza, il giorno dopo deve venire accompagnato dal genitore. Se il genitore non può, deve telefonare alla vicepresidenza e fissare un appuntamento per giustificare personalmente il ritardo.In caso di ritardo ingiustificato saranno presi provvedimenti disciplinari.

· MAGGIORENNE non è accettato in classe e viene rimandato a casa con annotazione sul registro di classe. Il giorno dopo deve giustificare.

USCITE

Durante le ore di lezione gli alunni possono lasciare l’aula solo dietro consenso del docente, non più di uno alla volta. Le uscite devono essere brevi, per rispetto dei compagni che possono averne bisogno e non devono durare, di norma, più di 5 minuti. NON SARANNO CONSENTITE USCITE DURANTE IL CAMBIO DELL’ORA.

L'uscita anticipata dalla scuola è consentita solo al cambio dell'ora.

SONO AMMESSE SOLO TRE USCITE ANTICIPATE A QUADRIMESTRE E SOLO PER LE ULTIME 2 ORE.

· MINORENNE solo se prelevato da un genitore o da persona con delega scritta che dovrà presentarsi in vicepresidenza.

· MAGGIORENNE : lo studente dovrà compilare il modulo di richiesta con le firme  e il consenso dei docenti interessati e recarsi  in vicepresidenza.

GIUSTIFICAZIONE ASSENZE

L’assenza deve essere giustificata solo sull’apposito libretto.

Si deve giustificare l’assenza il giorno stesso del rientro alla prima ora o comunque entro il giorno successivo. Il secondo giorno l’alunno in mancanza  di giustificazione, viene mandato col registro in vicepresidenza.

· MINORENNE è ammesso dalla dirigenza che si riserva di convocare il genitore perché il giorno successivo giustifichi personalmente l’assenza del figlio e/o prendere provvedimenti disciplinari.

· MAGGIORENNE non è accettato in classe e il giorno successivo dovrà presentare la giustificazione . La dirigenza si riserva di prendere provvedimenti disciplinari.

L’ASSENZA DI OLTRE LA META’ DEGLI ALUNNI DELLA CLASSE E’ DA CONSIDERARSI UN’ASSENZA INGIUSTIFICATA E PERTANTO SOGGETTA A POSSIBILI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DA APRTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE O DELLA DIRIGENZA.

Art.14  DANNEGGIAMENTO AL PATRIMONIO SCOLASTICO E/O AMBIENTALE

Un eventuale danno più o meno grave , ma anche lasciare un ambiente particolarmente sporco , autorizzano l’intervento della Presidenza richiedendo , il risarcimento del danno subito o il ripristino della pulizia, all’allievo civilmente responsabile, all’intera classe o a più classi. Vale la regola che se non viene individuato l’autore , è l’intera classe che sarà ritenuta responsabile per l’eventuale risarcimento. Se nell’aula o in altri ambienti gli studenti trovano dei danni o della sporcizia devono subito far presente il problema all’insegnante o al custode del piano , prima ancora di entrarvi.

Art. 15  VIOLAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO

                ART,15                              DIVIETO DI FUMO

       Ai sensi delle leggi 584/75, 448/ 2001 art. 52 comma 20, 3/2003 art.51 e 448/2001 art. 1 commi 189-191:

       E’ vietato fumare in ogni locale scolastico.

       Come previsto dalla legge 3/2003, la dirigenza incarica uno o più funzionari all’accertamento delle infrazioni. Il nome dei funzionari incaricati è indicato ogni anno sui cartelli di divieto e nelle 

circolari.

L’incaricato ha funzione di pubblico ufficiale. E’ fatto obbligo agli alunni, ai dipendenti ed ai visitatori di fornire, a richiesta, le generalità ai fini dell’accertamento dell’infrazione.

Rifiutare o fornire false generalità comporta la segnalazione all’autorità giudiziaria e per gli alunni ed i dipendenti sanzioni disciplinari aggiuntive.

PARCHEGGI

Le macchine e i motorini devono essere parcheggiati negli spazi indicati dalla scuola

E’ VIETATO PARCHEGGIARE DAVANTI ALLE USCITE DI SICUREZZA

La scuola non è responsabile di furti o danni ai mezzi parcheggiati

E’ VIETATO USARE I MOTORINI O ALTRO MEZZO DI TRASPORTO DURANTE LE ORE DI LEZIONE

Art. 16  ALUNNI CHE NON SI AVVALGONO DELLA RELIGIONE

Gli alunni che hanno ottenuto l’esonero dalla frequenza della religione cattolica ed hanno scelto:

· Uscita dall’istituto: devono trascorrere le ore destinate a tale disciplina al di fuori dell’edificio scolastico

· Libere attività di studio: devono recarsi negli appositi locali dove potranno attendere a tali attività

· Attività di studio assistite : l’istituto metterà a disposizione locali e personale . Tale eventualità verrà comunicata agli alunni all’atto del suo effettivo perfezionamento

E’ FATTO OBBLIGO MANTENERE UN COMPORTAMENTO TALE DA NON ARRECARE DISTURBO ALLO SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI.
INGRESSO NELL’ISTITUTO ED INTERVALLO

Sarà possibile accedere all’interno dell’Istituto dieci minuti prima dell’inizio delle lezioni.

Dopo cinque minuti dal secondo suono della campanella le porte di accesso all’Istituto saranno chiuse. I ritardatari potranno entrare alle ore 8.40 per andare in Vicepresidenza a farsi rilasciare il permesso di ingresso alla seconda ora.

DURANTE L’INTERVALLO E’ VIETATO USARE MOTORINI O ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

Durante l’intervallo non si può  sostare all’interno dei laboratori , salvo diversa indicazione degli insegnanti

Capo V

Ambiente e vita scolastica

Art.17-I locali dell’edificio scolastico, gli arredi, il materiale didattico e scientifico sono patrimonio di tutta la comunità scolastica e pertanto devono essere considerati come bene comune da rispettare. Alunni, docenti, personale amministrativo, tecnico e ausiliario, genitori, sono invitati a cooperare affinché sia evitata ogni forma di danneggiamento agli stessi, che verrà sanzionata secondo le norme vigenti. 

Art.18-Agli studenti è fatto divieto di accedere alle aule speciali ed ai laboratori  senza la presenza dell’insegnante o assistente tecnico; solo in seguito al  personale controllo ed alla  autorizzazione di questi ultimi  sarà possibile utilizzare gli strumenti e le attrezzature. Gli studenti devono attenersi alle indicazioni sulle norme di sicurezza loro segnalate, senza eccezione alcuna.

Art.19-All’inizio e al termine di ogni esercitazione gli alunni devono controllare che il proprio posto di lavoro sia in perfetta efficienza: Qualora vengano riscontrate anomalie, gli alunni sono tenuti ad informare il docente che, a sua volta, dovrà darne immediata comunicazione al collega responsabile del laboratorio o dell’aula speciale o, in sua assenza, al Dirigente scolastico, il quale dovrà comunque essere sempre informato. E’ fatto obbligo ai docenti, nei limiti del possibile, assegnare ai singoli  studenti nelle aule speciali sempre lo stesso posto di lavoro, opportunamente registrato dal docente medesimo.

Art.20-Gli strumenti di laboratorio e le attrezzature didattico- scientifiche in genere, non possono essere utilizzate fuori dai locali dell’istituto e in orario non di lezione senza l’autorizzazione dei docenti responsabili dei laboratori e delle aule speciali i quali annoteranno su un apposito registro il materiale consegnato, la data e il nominativo dell’alunno che lo preleva. All’atto della riconsegna, lo stesso docente annoterà sul medesimo registro oltre alla data, lo stato di efficienza del materiale concesso in utilizzazione.

Art.21-Ogni studente è costituito custode dei beni utilizzati per le esercitazioni, degli arredi e del patrimonio scolastico in genere, pertanto sarà ritenuto civilmente responsabile dei danni eventualmente arrecati ad essi. Qualora non sia possibile individuare l’autore del danno arrecato, tutta la classe ne risponderà ai fini dell’eventuale risarcimento.

Art.22-La biblioteca è accessibile agli studenti nei limiti dell’orario di apertura della medesima, compatibilmente con il rispetto della frequenza alle lezioni.

Art.23-Gli alunni che hanno ottenuto l’esonero dalla frequenza dell’insegnamento della religione cattolica e hanno richiesto l’opzione “D”, e quindi l’uscita dall’istituto, devono trascorrere le ore destinate a tale disciplina  al di fuori dell’edificio scolastico.

            Per coloro che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica ed hanno optato per libere attività di studio verranno reperiti locali dove gli stessi potranno attendere a tali attività. E’ fatto obbligo mantenere un comportamento tale da non arrecare disturbo allo svolgimento delle lezioni. 

       Per coloro che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica ed hanno invece optato per lo svolgimento di libere attività didattiche e formative o di attività di studio e/o ricerche individuali assistite, l’istituto metterà a disposizione locali e personale docente. Tale eventualità verrà comunicata agli alunni all’atto del suo effettivo perfezionamento.

Art.24-Dietro specifica richiesta al Dirigente scolastico, potrà essere consentito agli alunni l’accesso al complesso scolastico nel pomeriggio, per trattenervisi non oltre le 17,30 al fine di effettuare attività di studio o di esercitazione, individuale e di gruppo. La presidenza provvederà a fornire, nei limiti della disponibilità manifestata dal personale docente e non  docente, la necessaria assistenza e sorveglianza per il corretto e proficuo svolgimento delle suddette attività.

Art.25-Durante l’intervallo di metà mattinata (alla fine della terza ora) , è fatto obbligo al personale ausiliario, nei turni e nelle aree rispettivamente assegnate all’interno dell’istituto, di vigilare sul comportamento degli alunni, al fine di prevenire eventi dannosi che coinvolgano gli stessi, nonché le strutture e le attrezzature dell’istituto.

           Al personale docente  responsabile della terza ora di lezione spetta la sorveglianza all’interno dell’aula.

Capo VI

Modalità di comunicazione con studenti e genitori

Art.26-L’andamento didattico e disciplinare degli alunni, oltre che essere oggetto di colloqui periodici con i genitori, istituzionalizzati  secondo le modalità approvate all’inizio dell’anno dal collegio dei docenti, verrà sintetizzato da parte dei consigli di classe in una scheda informativa avente per oggetto la situazione scolastica di ogni studente.

           Il coordinatore di classe provvederà a consegnare la scheda in copia a ciascun alunno per essere sottoscritta da almeno uno dei  rispettivi genitori e restituita con  sollecitudine al coordinatore medesimo.

                                                               Capo VII

                                             Visite guidare e viaggi di istruzione 

Art. 27- Le visite guidate ed i viaggi di istruzione costituiscono iniziative complementari rispetto all’attività docente. Tali iniziative vengono effettuate per fini didattici, di formazione culturale generale e sportiva, prescindendo da intenti meramente ricreativi e di evasione; in quanto tali, esse  acquistano pertanto valenza come fattore di collegamento tra l’esperienza scolastica ed una più ampia formazione anche extra scolastica dell’alunno. Il loro scopo, prevalentemente cognitivo e culturale, veicola contestualmente processi di socializzazione configuranti esperienze di crescita umana e civile dello studente, sì da assurgere a momento qualificante della formazione. Affinchè siano pienamente realizzate tali finalità, le visite guidate ed i viaggi di istruzione richiedono il medesimo impegno profuso negli altri aspetti dell’attività didattica, per cui i docenti che propongono l’iniziativa all’interno del consiglio di classe, presenteranno un’adeguata documentazione del lavoro propedeutico che intendono svolgere, coerentemente con la programmazione del consiglio stesso e forniranno agli alunni tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei ad una partecipazione il più possibile consapevole e proficua.

Allo scopo di favorire la maggiore partecipazione possibile, sarà compito degli organizzatori contenerne il costo.

Art. 28- In virtù di quanto premesso nell’articolo 27, considerata la legislazione sull’autonomia degli istituti, che consente la flessibilità dell’orario delle lezioni e dell’esperienza didattica, la disciplina delle visite guidate e dei viaggi di istruzione sarà ispirata a principi generali che tengano conto:

A)- del numero dei partecipanti, pari a 2/3 di ciascuna classe.

B)- del divieto di effettuarle durante gli ultimi giorni di lezione.

C)- della presenza di un insegnante accompagnatore ogni 15 alunni.

D)- del limite di utilizzo per il viaggio di istruzione, di un massimo di sei giorni di lezione.

E)- del procedimento deliberativo ad iniziativa del consiglio di classe, seguito, per gli aspetti      

      amministrativi, da quello del consiglio di Istituto.

F)- della scelta degli accompagnatori preferibilmente tra i docenti della classe promotori 

     dell’iniziativa.

G)- dell’auspicabile separazione fra viaggi di istruzione del biennio e del triennio.

H)- dell’indicazione del collegio dei docenti di riservare i viaggi all’estero alle V classi ed 

     eccezionalmente alle IV classi:

I)-  Del periodo stabilito dal collegio dei docenti per lo svolgimento dei viaggi di istruzione.

L)- Che il periodo dell’anno in cui si svolgono le gite deve essere il più breve possibile, concentrando lo svolgimento delle stesse preferibilmente in due settimane.

Art.29-Le visite guidate sono le escursioni didattiche che si svolgono in un’unica giornata, sono approvate dal consiglio di classe, non sono soggette a limitazioni di numero, possono essere effettuate in qualunque periodo dell’anno, sono organizzate e condotte dal docente proponente e sono obbligatorie per tutti gli studenti come le lezioni normali.

     Data l’obbligatorietà  il loro costo deve essere estremamente limitato.

     E’ opportuno che il consiglio di classe  deleghi il coordinatore ad autorizzare, di concerto con il dirigente, quelle visite guidate che vengono richieste dagli insegnanti per il valore didattico ed educativo, ma non possono, per ragioni di tempo, essere organizzate con il normale iter.

Art30- Organizzazione dei viaggi di istruzione.

Il consiglio di classe valuta le proposte e decide. Nomina un docente organizzatore che di norma sarà anche il primo accompagnatore della classe. In caso di rinuncia dovrà essere immediatamente sostituito (sarebbe auspicabile che l’eventuale sostituto fosse subito indicato dal consiglio di classe). Il docente organizzatore redige il programma nei suoi aspetti didattici, culturali e organizzativi, raccoglie le adesioni degli alunni e chiede all’ufficio tecnico di fare le richieste di preventivo alle 

agenzie. Sceglie, sentito l’ufficio tecnico, il preventivo che ritiene più idoneo e stabilisce l’ammontare della caparra, controlla i versamenti e cura tutta l’organizzazione interna all’istituto. Al ritorno redige una relazione sullo svolgimento del viaggio e sul comportamento degli alunni per il dirigente ed il coordinatore di classe che potranno, sulla base della stessa,  istruire procedimenti disciplinari.

     Quando il numero degli alunni lo richiede, il dirigente nominerà gli altri accompagnatori necessari. Nel caso di classi con un numero esiguo di studenti dovrà essere comunque nominato un organizzatore-accompagnatore tra i docenti della classe.

      L’ufficio tecnico, su richiesta del docente accompagnatore, trasmette le richieste di preventivo e collabora alla comparazione delle offerte. Non sono ammesse offerte presentate direttamente dagli alunni in quanto, quasi sempre prive di garanzie sugli standard di sicurezza e di qualità.

      Per contenere i costi, quando il viaggio non si svolga con mezzi di linea ma con veicoli a nolo,

il numero minimo di partecipanti, compresi gli accompagnatori, è fissato ogni anno dal dirigente su

proposta dell’ufficio tecnico.

     La caparra dovrà essere fissata in misura non inferiore ad un terzo del costo del viaggio.

In caso di defezione di un singolo o di una classe potrà non essere restituita in tutto od in parte per coprire eventuali spese già sostenute e per garantire agli altri partecipanti la stabilità del prezzo (soprattutto della quota del viaggio in autobus).

    Il numero minimo dei partecipanti sarà stabilito calcolando i due terzi della classe ed arrotondando all’unità superiore ( in una classe di 25 sarà di 17 e non di 16). Dal calcolo sono esclusi gli alunni ritirati e quelli che non frequentano da almeno due mesi.

     Nel caso che il numero dei partecipanti scenda sotto i due terzi il viaggio sarà annullato.

Art. 31  IMPUGNAZIONI
       L’organo di garanzia, costituito ai sensi dell’art. 5, comma 2 DPR 249/98, è composto da:

Dirigente scolastico o suo delegato, scelto tra i rappresentanti della giunta o del C.D.I.          Presidente del consiglio di istituto o suo delegato, scelto tra i rappresentanti dei genitori nel C.D.I.

Referente della commissione regolamento.

Un alunno nominato tra i rappresentanti nel consiglio di istituto, su proposta degli stessi.

Un insegnante nominato tra i rappresentanti nel consiglio di istituto, su proposta degli stessi.

       E’ competente nel decidere sui ricorsi presentati dagli studenti (per i minorenni la richiesta deve essere controfirmata dal genitore.) contro le sanzioni disciplinari che non comportano la sospensione dalle lezioni (il ricorso contro queste ultime è regolato dal comma 15, art. 5 DPR

249/98) e su ogni conflitto che sorga in merito all’applicazione del presente regolamento.

Ha potere di annullare, confermare ed aumentare le sanzioni.

      I ricorsi sono indirizzati al dirigente e devono essere accompagnati  da valide motivazioni.

APPENDICE N° 1

Delega del Collegio dei Docenti del 19/9/05: facoltà della Commissione Disciplinare di sospendere fino a tre giorni.

       Visto il comma 6, art. 4  DPR 249/98 ed il comma 2, art. 328  DPR 297/94, si costituisce la commissione disciplinare composta dal Dirigente o suo delegato, dal  Coordinatore di classe e da un collaboratore.

       La commissione giudica entro 3 giorni tutte le contravvenzioni al regolamento che

vengano segnalate. Può irrogare tutte le sanzioni previste dal regolamento e la sospensione dalle lezioni fino a 3 giorni. Tale facoltà viene delegata tacitamente ogni anno dai Consigli di classe,

salvo decisione contraria.

      Restano immutati i poteri del consiglio di classe. Il coordinatore o ciascun insegnante, se 

lo ritiene necessario, può chiedere l’avocazione di ciascun caso e la riunione del consiglio di classe strordinario.

       Solo il consiglio di classe può irrogare sospensioni superiori a tre giorni.
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